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Premesso che

1. con delibera di C.C. n.38 del 29/08/2018 l’Organo Consiliare 
ha approvato il ricorso alla procedura ex art.243 bis Dlgs 
n.267/2000;

2. con delibera di C.C. n.56 del 27/11/2018 l’Organo Consiliare 
ha approvato il Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale 
ex art.243 bis e segg.Tuel;

3. con  nota  prot.n.0017934  del  23/02/2021  il  Sindaco 
Avv.Giovanna  Bruno  comunicava  alla  Sezione  Regionale  di 
Controllo  presso  la  Corte  dei  Conti  la  volontà 
dell’Amministrazione Comunale di avvalersi della facoltà di 
rimodulare il PRFP ebtro sessanta giorni dalla sottoscrizione 
della relazione di inizio mandato di cui all’art.4 bis, comma 
2, Dlgs n.149/2011;

4. con deliberazione n.36/PRSP/2021 del 01/03/2021 la predetta 
Sezione Regionale di Controllo prendeva atto della volontà 
della Amministrazione Comunale e, per l’effetto, sospendeva 
il giudizio relativo alla ammissibilità del PRFP;

Rilevato che

1. dalla ricognizione delle passività dell’Ente alla data di 
rimodulazione  del  PRFP  è  emerso  che  le  stesse  rapportate 
agli impegni del titolo I della spesa, come da Rendiconto di 
Gestione  alla  data  del  31/12/2017,  rappresentano  una 
percentuale pari al 75% rispetto al 62% dell’originario PRFP 
con  conseguente  facoltà  di  rimodulazione  della  durata 
massima dello stesso ai sensi dell’art.243 bis, comma  5 
bis, Dlgs n.267/2000;

Considerato

che l’Ente successivamente alla data di approvazione del PRFP 
con Delibera di C.C. n.56 del 27/11/2018 ha provveduto ad 
eliminare, sia pure in quantità limitata anche per via della 
pandemia  da  Covid-19,  parte  della  imponente  debitoria 
esistente;  

Vista

la Deliberazione della Corte dei Conti n.5/SEZ.AUT/2018/INPR, 
depositata in data 26/04/2018 avente ad oggetto:”Linee guida 
per l’esame del piano di riequilibrio finanziario e per la 
valutazione della sua congruenza”;

la proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale avente ad 
oggetto:”Piano di  Riequilibrio Finanziario  Pluriennale del 
Comune di Andria approvato con Deliberazione di C.C. n.56 del 
27/11/2018.Rimodulazione ai sensi dell’art.243 bis, comma 5, 
Dlgs n.267/2000”;



la  relazione  allegata  alla  predetta  proposta  di  deliberazionedi 
C.C.(ALL.A);il prospetto contabile allegato alla predetta proposta 
di deliberazione di C.C.(ALL.B);

Atteso che

 la  procedura  di  riequilibrio  finanziario  pluriennale  prevede 
alcune “conseguenze dirette” sulla gestione dell’Ente.
Nel  dettaglio,  per  tutta  la  durata  del  piano  di  riequilibrio 
finanziario l’Ente:
- è soggetto ai controlli centrali in materia di alcuni servizi di 
cui all’articolo 243, comma 2 del TUEL ed è tenuto ad assicurare 
la  copertura  dei  costi  della  gestione  dei  servizi  a  domanda 
individuale prevista dalla lettera a) del medesimo articolo 243, 
comma 2;
- è tenuto ad assicurare con i proventi della relativa tariffa la 
copertura  integrale  dei  costi  della  gestione  del  servizio  di 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani;
-  è  soggetto  al  controllo  sulle  dotazioni  organiche  e  sulle 
assunzioni di personale previsto dall’articolo 243, comma 1;
- è tenuto ad effettuare una revisione straordinaria di tutti i 
residui attivi e passivi in bilancio, stralciando i residui attivi 
inesigibili  o  di  dubbia  esigibilità  da  inserire  nel  conto  del 
patrimonio fino al compimento dei termini di prescrizione, nonché 
una sistematica attività di accertamento delle posizioni debitorie 
aperte  con  il  sistema  creditizio  e  dei  procedimenti  di 
realizzazione  delle  opere  pubbliche  ad  esse  sottostanti  ed  una 
verifica della consistenza ed integrale ripristino dei fondi delle 
entrate con vincolo di destinazione;
- è tenuto ad effettuare una rigorosa revisione della spesa con 
indicazione di precisi obiettivi di riduzione della stessa, nonché 
una verifica e relativa valutazione dei costi di tutti i servizi 
erogati  dall’Ente  e  della  situazione  di  tutti  gli  organismi  e 
delle società partecipati e dei relativi costi ed oneri comunque a 
carico del bilancio dell’Ente.

CONCLUSIONI

Alla  luce  di  quanto  esposto  nella  predetta  proposta  di 
Deliberazione di C.C. e relativi allegati, il Collegio 

ESPRIME

ai sensi dell’art.243 bis, comma 5, del Dlgs n.267/2000 parere 
favorevole alla approvazione della proposta di Deliberazione del 
Consiglio  Comunale  avente  ad  oggetto:”Piano  di  Riequilibrio 
Finanziario  Pluriennale  del  Comune  di  Andria  approvato  con 



Deliberazione di C.C. n.56 del 27/11/2018.Rimodulazione ai sensi 
dell’art.243 bis, comma 5, Dlgs n.267/2000”.

Si precisa che il predetto parere favorevole è condizionato 
alla  precisa  attuazione  da  parte  dell’Ente  di  una  attività  di 
monitoraggio  continua  e  puntuale  sulle  misure  finalizzate  al 
ripiano  del  disavanzo  contenute  nel  piano  di  riequilibrio 
finanziario pluriennale.

Si rammenta che l’art.243 quater, comma 6, Dlgs n.267/2000 
prevede che l’Organo di Revisione Economico Finaziaria trasmetta 
al Ministero dell’Interno e alla competente Sezione Regionale di 
Controllo  presso  la  Corte  dei  Conti  una  dettagliata  relazione 
sullo stato di attuazione del piano e sul raggiungimento degli 
obiettivi intermedi fissati dallo stesso con cadenza semestrale e 
che  la  mancata  attuazione  degli  obiettivi  stabiliti  potrebbero 
comportare, da parte del Prefetto, l’assegnazione di un termine, 
non  superiore  a  venti  giorni,  all’Organo  Consiliare  per  la 
deliberazione del dissesto ai sensi dell’art.243 quater comma 7 
Dlgs n.267/2000.

Lì, 10/03/2021
L’ORGANO DI REVISIONE

Firma digitale
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